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IL PAESE 
GIORNALE QUQTiOIANO delia DEMOCRAZIA FRIULANA 

apre I suol abbonamenti per il 1911 
j XVI/ AHWO DI VITA 

«1 offre ti (.ropril abbonati, che rinnovando o iniziando rabbcoHmento, ne 
manderanno l'importo anticipato aU'AmminiBtraJionc, un premio gratuito 
ed «louni prcaiil cumulativi di nolevolo importanta. Non solo; ma come 
avvenne noi procedenti anni, perpetuando cosi una consuetudine che fu tanto 
rinipaHoamenls accolta dalla categoria commerciale, offre ai cowmeroianli 
di Udine e della Provincia l'abbonamento ad un preizo eccezionale. 

Al prezzo normale, adunque « IL PAKSS » offro agli abbonali lo splendido 

Almanacco del Club Alpino 1911 
pubblioasiono della S. U. 0. A. I , fatta a favore del rifugio « ROMA > nel 
Trentino, in vendttd al prezzo di L, 5 la copia. L'Almanacco costituisce il 
miglior ragaio aavU* e la Jionlra Amministrazione senza badare a sa-
oriflci ha voluto concorrere in quest'opera patriottica ed «itistioa nella 
cortezza di fare cosa grata al propri abbonatf. 

L'alinaHaoq alplao 
è i'ilnica pubbllcazioRe che metta 

in valore le bellezze dei Monti 
d'Italiai Tutti possono uollaborarvi 
affinchè ogni angolo montuosa 
d'Italia venga illustrato degna 
mente ; 

affascina l'amante del bello che 
può Appagare! suoi desideri nella 
visione degli imponenti spettacoli 
alpini ; 

interessa tutti coloro che ilosl-
derano ammirare il regno della 
montagna nel quale si svolgono 
le più audaci inprese. 

0 di to-

L'aliaaaaoo alpino 
i edito in SliOOO copie o costi­

tuisce la più coraggiosa pubblica-
sione del gènere della stampa 
italiana ; 

é ispirato a un Qoe senio d'e­
leganza e costituisce il miglior 
dono che sipoaaaoffrirepetlOII; 

é stampato su carta di gran 
lusso, in S colori diversi, nel for­
mato 17 X ?•&. «on Ì28 fogli e 
un frontispizio in tricximia rap­
presentante le turri di Vajolet, 
i« più ardita cuspidi che svettino 
nel Trentino. 

Un elegante passe-parlout permette di appendere l'Almanacco 
nerlo a leggio sa Io scrittolo. 

A coloro i quali desiderassero invece 
una pufabllavsiaiia sattimanala Illustrata 

Il " Paese ;y offra 

"UlEIIOttSPSIilIVl 
La più importante pubblica 

zione settimanale illustrata di 
sporCredlta in Milana, in fascicoli 
di j^rande formato, 80 e ii pa' 
gine. 

"US 
La più diffusa rivista italiana 

settimanale popolare, illustrata a 
rJiIori, e d'attuslitli, edita in Mi-
ISBO in fascicoli di grande for­
mato,' 20 e ìi pagine. 

In seguilo, in fine, a specialissime combinazioni conchìuie dalla nostra 
Amministrazione «IL PASSE» puù dare al suoi abbonati con insensibile 
aumento di prezzo 

£a giovati^ Jtalia 
Qiornale settimanale di Avanguardia, organo ufSciale 
della «Associazione Italiana di Avanguardia» costi­
tuita recentemente al grande convegno anticlericale di 
San Uarino; vivacissima pubblicazione dj SO pagine, 
diretta dal celebre Holarl. 

Vffa 

X» €sposÌ3fioni di Tloma 
» di Joritjo ntl 1011 

Rivista quindicinale illustrata diretta da Ploro Otto 
Hall 32 pagine riccamente illustrate da fotografie 
d'attualità a disegni delle migliori matite italiane, re-
d»'t» con la colloborazione costante dei più reputati, ; ^ ..^tj <,,a5siflcsti eoim 
scrittori Italiani. "J_.^ ^^i p„ ĵi 

Il liolletlino del Ministero della Pub­
blico Istruzione molto opportunamente 
ha pubblicalo il quadro rias>iiinlivo 
del numero dei laureati noil'uttìmo 
quinquennio. Se consideriamo il numero 
delle lauree cuncosse da quelle Facoltà 
che aprono le porte all'itisogoamento, 
o' 6 da rimanere impressionati nei 
caostataroe il fneisriua aumento o la 
diminuzione, in qualche caso veramente 
precipitosa, come avviene nella Facol­
tà di scienxQ naturali, dova da 61 ;;el 
IOOt-005 si 6 gradatamente discesi a 
31 nel 1908-009, Vale a dira che dal 
1001-80S, il numero dei laureati sud­
detto si è ridotto alla metli prima, ed 
attualmente a meno, facendo facilmente 
prevedere una prossima riduiiìone a 
zero. E cosi, con proporzione più o 
meno diversa, dicasi nel numera degli 
iscritti io altre Facoltà, frequentate 
in prevalenza da signorine e da abati 

O'A attualmente si cominciano a ri­
sentire gli effetti della scarsezza del 
personale e non sembra azzardata 
l'idea che da qui a non multo II mi 
nistero si troverà davanti ad un bivio; 
0 limitare e sopprimere alcuni inse­
gnamenti ( ed a poco a poco si arri­
verebbe a sopprimerli tutti ) o, ritor­
nando all'amico metodo, affidarli a 
persone senza garanzie. 

Siamo gi& alla fine del primo tri­
mestre dell'anno scolastico e non s'im­
magina quante cattedre sieno affidate 
a supplenti provvisori, quante antidi-
datticamonte abbinate quante ancora 
senza insegnamento I E non solo nei 
centri infimi ! tlendendosi oggi vacante 
una cattedra non è sempre detto che 
possa esser di nuovo, non dico regolar­
mente, ma soltanto ricoperta ! lì Mi­
nistero ed i provveditori, pur con tutta 
la buona volontà, non riescono a sod­
disfare le insistenti domande di tanti 
(»pì istituto chiedenti personale. La 
crisi, anzi la tisi, galoppa. 

B se (guanto scrivo potrà sembrare 
ssagcraiiiooe, il lettore dubbioso si 
prenda la pena di sfogliare gli Annua 
ri ultimi del ministero della Pubblica 
Istruzione specialmonto quello cbe 
sarà per uscire. Dopo tante dichiara­
zioni, proposte e promosse der il mi­
glioramento della scuola, la condizione 
di cose, che si aggrava sempro, con 
durra ad un punto In cui il rimedio 
prónto sarà reso impossìbile. 

Ed 1 motivi di tale stato di cose ! 
Sono due, il primo 6 la difficoltà del 
l'ingresso in carriera. Dopo tempo, 
studi e spese per conseguire una laurea 
bisogna molta volto attendere anni 
per poter vincere un concorso di tale 
complicazione come non si ritrova in 
nessuna altra amministrazione ed in 
nessun altro Stata: concorsi strani al 
punto ohe pur avendo ottenuto e sn-
peralo i punti necessari per la vincita 
non si sarà mai assunti in ruolo so 

•• •• • i l n u , 

messi a concorso 

rapiti Ira l'ilaiia 
Un'lntervljta con Maggiorlna Ferraris 

Vienna SS — I rapporti tra l'Au­
stria e l'Italia formano grande e in­
teressante oggetto di discussione e di 
critica da parte dei più diffusi gior­
nali vieuiiosi, nei iiumeri dì questi 
giorni, che per l'occasione delle feste 
natalizie sano usciti in veste addirittura 
voluminosa. 

Il senatore Oranmey, noto in Italia 
per il suo franco discorso italofllo prO' 
nunziato alle Delegazioni, pubblica nel 
Tageblatt un articolo nel quale dice: 

«Vi sono S elomenti che contrastano 
con la cordialità che dovrebbe esistere 
fra Austria e Italia: la gara degli 
armamenti a i'irredentismo». Esami­
nati poi partiralarmenti questi due 
elementi, i\ senatore (iranmay conclude 
dicendo che uno dei maggiori torti 
dell'Italia è rirredootismo ed il timore 
degli armamenti austriaci. Cosi — egli 
scrive — la dolorante piaga dell'ir­
redentismo viene tenuta aperta e le 
nostre relazioni CCJO l'Italia rimangono 
la parte debole della Triplice alleanza 
Solamente quando l'irredentismo non 
sarà più un fattore politico, la Triplice 
potrà avere il suo pieno valore. 

La cattolica Reichspost pubblica 
a sua volta .un'intervista con l'on. 
Maggiorino Ferraris, 
i « Io sono -— egli ha detto — un 
convinto fautore della Triplice. Pur­
troppo allo stato altuale dello relazio­
ni fra Austria e Italia è stata risolle­
vala la discàwìone sull'entità dell'ale-
anza fra lo due nazioni. Bisogna che 
la natura di queste relazioni subisca 
un mutamento se vogliamo che Is 
Triplice riprenda nell'opinione pubbli­
ca il posto, che occupava un tempo I 

A tal uopo l'on. Maggiorino Ferraris 
si mostra fautore dell'utilità e dell'e 
fficaia di un comitato austro-italiano 
di uomini inSuanti e di buona volontà 
i quali riescano a dissipare gli equi 
coll'Austria. 

rola quando erano sul tappeto que­
stioni agrarie. Avova anzi la mania 
di farsi ritenere coma un deputato 
agrario, e anzi, in uno dei suoi di. 
scorsi usci in qu<>ata frase.; <Io sono 
un deputato della campagna*, ó con 
questo nomignolo fu conosciuto per 
por tutto il tempo che rimase in Par­
amento. 

Splendida pubblicazione settimanale illustrata, che co­
stituirà la più completa cronistoria del magnifl'co 
avvenimento, diretta dal Prof. Bnrloo HaroBlalL 

JuHt /# pubblieanionì 
Periodiche Jon^ro^'ff^ 

Il Paese 

I l Paese 

li Paese 

delie quali diamo più sotto l'elenco completo e troppo 
note ai nostri lettori perchè a noi occorra illustrarle. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
da oggi a tutto il 31 dicembre IBU 
con YAlmanacco del Club Àlpmo 
oppure con la Settimana Illustrala 1 l l t •• 
oppure con la teltura Sportiva "•• ' " • " 

da oggi a tutto il 'Al dicembre 1911 
con la Giovane Italia 
con la Rivista Vita , 
con le Etpoainioni di Roma e Torino ISll 

da oggi a tutto il 31 dicembre 1911 
eoa Varielai (Casa e Famiglia). : » t7.BO 
con la ScietiMa per lutti > ÌB.OO 
con i'Xutafort! Italiano » 18.00 
con La Novità » 18.00 
son La Moda Illustrata » ÌB.OO 
con n Ricamo *• I8.00 
con / Tri6utiali »- I8.00 

»• 1BJI0 
» ao«oo 

SafltiMfra a trlmaatrs In praponlona 

Commercianti ed Esercenti: 
Abbonamento speciale per i oommeroianti e gli eaercenti 

da oggi al 31 dicembre 1911, senza premio, L. 12. 
Operai e ferrovieri : 
Abbonamento speciale per gli operai e 1 ferrovieri da oggi 

al 31 dicembre 1911, senza premio. L. UMA al mnaa. 
A tutti i nostri abbonati 

e a tutti coloro che lo ricl jtìetlerauno 
sarà spedito il numero di Natale della "Sef,umana lUu. 

1 siccome queiti sono in generale inferiori 
al necessario, cosi ne rimangono sem­
pre scoperti sino ad altro concorso, 
dove ai ripoterà la medesima cosa. 

Il secondo motivo 6 dato delle con­
dizioni éeonomiche. Il puhblico gene­
ralmente ritiene i professori come io-
contentabili ; ma mppìsL che gli sti­
pendi degli insegnanti modi sono in­
feriori a quelli di tutti gii altri im­
piegati forniti dì eguali titoli : sappia 
che vi sono laureati retribuiti mollo 
al disotto dei più umili operai (iu 
questo scorso maggio ho letto alle 
cantonate di Ventimiglia un avviso di 
un concorso per spazzino i-omunale 
cou la retribuzione annue di lire 
1000,1100,1250, oltre il vestiario 
carità di patria m'impedisce di fare 
iin facile confronto). 

B allora il rimedio ritengo che deb. 
ba esser pronto a mal sarebbe appli 
esito l'oportot studerò >. Somphllcaziono 
di concorsi ; ammissiono in ruolo di 
tutti gli idonei nei concorsi dol 1900 
in poi {anche limitatamente, se si vuole 
ai soii idonei con i punti da essere 
vincitori). Ciò per or.i , Per l'avvenire 
poi condizioni economiche in accordo 
eoa gli studi fatti e con la l'nuzione, 

L'on. Martini nella recente discus­
sione dal bilancio dell'istruzione, si 
lagnò della leggo giuridica che lega 
le maini al Ministero e che rende im 
possibile la emulazione. Ma avrebbe 
dovuto aggiungere che la ragione 
della crisi attuale è spiegata dai 
confronto tra oiù ohe si richiede e ciò 
che si dà. D.r R. B. 

in 
Roma 28 —• A proposito della no­

tizia pubblicata da qualche giornale 
circa una nuova infornata di senatori, 
ed il quesito se sia possibile o quanto 
meno corretto, procedere alla nomina 
di nuovi senatori, mentre si attende 
che il Senato discuta e concluda sulle 
proposto di riforma della commissiono 
all'uopo nominata, la < Tribuna > scri­
ve che il qû ĵ ito ù importante, ma non 
potrebbe dar luogo, cbo ad una discus­
sione accademica, perchè le è stato as­
sicurato cho il governo non penserebbe 
affatto nel • momonto attuale di una 
nuova infornala senatoriale, ed ag­
giunge: In ogni modo se il Govertio 
riconoscessi) l'opportunità della nomina 
di nuovi senatori è certo che nessuna 
dispoHiziono costituzionale varrebbe ad 
imporro limitazioni al diritto regio di­
sciplinante dalle vìgenti norme, o por 
esso al potere dei ministri responsabili. 

la U Mi uilidali iìalìmì 
Roma 27 —. La « Tribuna » ha da 

Alene ohe il ministro della guerra ha 
deciso, in seguito ad un accordo coi 
colleghi, di chiedere all'Italia un corto 
numero di ufficiali superiori por affi­
dare ad essi la organizzazione della 
Gendarmeria e della Polizia. 

La crisi dalla Feiteraziona 
tra gli Insagnatiti delle scuòle medie 

La crisi della Fedorssione tra gli 
insegnanti dello scuole medie, non sol­
tanto persÌHte, ma tondo ad aggravarsi. 
Lo scrutinio della votazione per l'ele­
zione dei fiduciari, i quali alla loro 
volta dovranno nominare il presidente 
della Federazione, ha dato risultati in­
teressanti per lo studio dello attuali 
condizioni di spirita delia classe degli 
insegnanti. Intanto è notevole il nu­
mero degli astenuti : 2119 sopra 4210 
soci iscritti. Ma gli altri 2140 che 
hanno votato, hanno provouato il bal­
lottaggio tra ben 10 candidati prove­
nienti da 4 listo diverse. Vi era una 
lista cara alla presidenza dimissiona­
ria. Uno compreso in essa riusci pri­
mo con ben 1001 voti, so non cho tra 
questi e qualche altro, pure apparte­
nente alla medesima lista, corre una 
differenza di 500 voti, lungo i quali 
con 700, eoo, 520 suffragi vi si sba­
gliarono sollennemen'e i rappresentanti 
delle duo altro listo per diversi motivi 
veramente avversi alla antica presi­
denza della Federazione. Una vera 
confusione delle lingue, aggravata dal 
fatto che solo tra i dicci cbo hanno 
riportato più suffragi possono venire 
scelti in elezione di ballottaggio i iV 
duciari, e che per provenire essi dieci 
da 4 diverse combinazioni non è facile 
sceglieroìtra loro nomi con ì quali cam­
piere una lista omogenea. Tutto questo 
è una nuova manifestazione delia crisi 
di varia origino e di carattere diverHO 
che travaglia da qualche tempo la Fa 
derazioue. 

L'agitazione ferroviaria 
Posalblia ? 

// }ios<r*o oarrt$pondenle da Milano 
conferma la seguente gravissima in-
formatione già apparsa su altri gior­
nali. La diamo a puro titolo di cro­
naca. 

Il Consiglio generale del Sindacato 
dei ferrovieri, la settimana scorsa, dopo 
tro giorni di seduta aveva deciso di 
indire un nuovo referendum fra i noci 
perchè si pronunziassero su due quesiti : 

I Sulla condotta da tenersi qualora 
la discussione sul progetto Sacchi fosse 
stata rinviata, 

II. Sulla accoglienza' che sarà fatta 
dal parlamento ai dfstdefata àe\ fer­
rovieri. 

Le risposte non'si fecero aspettare ; 
oltre 70,000 ferrovieri dettero la loro 
risposta che è procisamente'laseguente: 

In caso di rinvio o risposta nega­
tiva sciopero e conseguente sabotaggio. 

Le risposte che verranno in seguila, 
non potranno modificare il risultato 
parziale. 

Intanto il Comitato Centrale che de-
rlge il movimento deve affaticarsi mol­
to per mantenere nnità dì azione s! 
movimento. 

In varii centri e specialmente a Fog­
gia od in altra città II personale è in 
grande fermento ed a stento si riesce 
a trattenerlo dal mettere in applicazin. 
ne estreme deliberazioni, 

11 Comitato Centrale, al quale mi 
son rivolta per informazioni, si è rin­
chiuso in un muto riserbo, affermando 
solamente che, specialmente nel basso 
personale, vi è grande fermento, e 
che non è ds escludersi la possibilità 
di qualche deliborazlone estrema. 

I forrnvlorl di Sulmona 
Il Comitato centrale dell'Unione na­

zionale fra il personale attivo del ser­
vizio Manleuimento o Sorveglianza 
delle Ferrovie dello Stato, con sede In 
Sulmona; riunitosi d'urgenza ba vo­
tato il seguente notovola ordine del 
giorno. 

«Visto che la discjussione del pro­
getto Sacchi con grava danno- degli 
ioterossati, ai rimanda alla oalondé 
greca ; tenuto conto cho questa ulte­
riore iodugio è Htteordinariamente ro­
vinoso e per i ferrovieri e per la loro 
famiglie ; considorato che ai tempi che 
corrano li assolutamente impossibile 
vivere cou uno stipendio variabile dalle 
34 alle 55 lire al mese ; ricordando la 
promessa fatta dall'on. direttore gene­
rala delle ferrovie di portare nel più 
breve tempo possibile un congrua sol-
iiovo alle nostro miserrime condizioni ; 
consideralo che gli agenti del Mante­
nimento, anche coll'attuazione integrale 
del progetto Sacchi, nou avrebbe quei 
benefici cbe la loro qualità di instao-
calili lavoratori giustamente reclama ; 
considerato che, coutrariamentg ai de­
sideri più volto espressi, essi sono i 
soli ferrovieri sprovvisti (pur avendovi 
sacrosanto diritto) di qualsiasi compe­
tenza accessoria, cho per altri invece 
coasituisoe una forte cespite d'entrata 
considerando che nessuno specialista al 
mondo ha dichiarato che un uomo 
possa lavorare senza aver prima con­
venientemente mangiato ; considerato 
infine che di tale stato di cose anor­
male ne risentirebbe un gravo danno 
tutto il servizio ferroviario di Stato ; 
fa voli ohe, quanto prima possibile, da 
chi di ragione; venga eBcogii;ato ed 
attuato un provvedimento transitoria 
a loro favore, salvo ppi a rendoriode-
floitivo integralmente o a moiiillcarlo 
quando avrà luogo la discussione del 
progetto succitato ». 

atrata „ della " Lettura Sportiva , 
" Giovane Italia „. 

(Si 

L'ERUZIONE DELL'ETNA 
Catania 27 (per telegr.) — L'Fitna 

_ dalle orej 3 30 di slamane emette, 
•m» ~ a " rlallnida un punto poco soprastante a quello 
ylHia ), 9 tl°""*|jall'ultima eruzione dol marzo dense 

'colonne di fumo e lapilli, 

La morte deil'on. Sesia 
li "dspulalo dalla campagna 
E' morto a Torino l'on. Giuseppe 

Sesia, 03. deputata al Parlamento per 
il collegio di Chivasao. 

Egli esercitava in quella città la 
pro'.essiono di notaio, ad ora censi' 
giiero provinciale per i maodamcnti 
di Casalborgone e di Urusasco. Come 
deputato, succedette al Miaglia nolla 
XXII legislatujfk e cadde nell'attuale 
Non mancava mai di prendere la fi\-

{(iHDloiiiilIrappMlantliHooperaliiie 
dal Venato. 

Padova 27 Sotto la presidenza dol 
Big. Gasparini della Cassa consorziale 
per gli infortuni si riunirono ieri, 
nella nostra città, ì rappresentanti 
le Cooperative di lavoro dol Veneto. 

Scopo della riunione era quello di 
riuiiire in Consorzio le varie co0£)erativo 
del Veneto. 

Uopo animata discussione la costitu-
tuzioiio del Goosorzio e la Statuto cho 
lo regola vennero approvati a mag­
gioranza. 

Uua Commissione, già in precedenza 
nominata, rifari sulle pratiche fatte 
presso il Ministero dei Lavori pubblici 
per ottonare l'impresa di alcuni la­
vori durante la stagione iuvernala. Vo­
talo un plauso per l'opera zclanto e 
utile di detta commissione, venne 
stubilito di rimandare ad altra adu 
naiiza la nomina dol Consiglio dirot 
tivo del Consorzio. 

La Inaarslonl al ricavano prasso 
la ditta Haaaanalaloa Vogiar, via 
Prateft ora N. B. 

letaoeinio 
Il tema è vecchio; ma ritorna ad 

ora ad ora, Jnelle discussioni o nelle 
rappresentazioni della vita. La ragiona 
sta in ciò, che involge un problema 
posto da gran tempo, il quale non ha 
ancora avuta la sua soluzione. 

Oggi, scrivendone, diciamo « la donna 
di segvìzio», ovvero la 4damestica>. 
E' un eufonismo dovuto al cambiarsi, 
all'elevarsi delle idee. Disgraziatamente 
le Idea cambiano, si elevano, e i fatti 
rimangono quelli che erano. I propa­
gandisti rappresentano il flore della 
intollettualltà e del sentimento ; ma'la 
crusca soverchia il flore : oruscajfalta 
d'ignoranza, e crusca fhtta di egoismo, 
dì sopravvivente durezza, d'indifferenza. 
Parlando, quasi dovunque, e da tutti 
si dice «la serva». 

La giovane contadina, lasciando la 
propria casa, dice che va «a far la 
serva » giunge in città e ìncominoia 
la stia dolorosa via crucis : una via 
che pi>6 condurre a più mote, e fra le 
altre all'ospedale, per tacere di altre> 
cbe io ogoi modo con l'ospedale comu, 
nicano. 

Se non ha già il posto pronta, si 
metto nelle mani dell'agenzia di col­
locamento. Grande, quotidiana esposi­
zione di donne di servizio, d'ogni specie 
e qualità. |E' il mercato, e ricorda 
quella dello schiave d'un tempo : mer­
cato sottoposto alla legge terribile del­
l'offerta a della domanda. Gente che 
ìocumìncia, gente che riprende la via 
dolorosa, dopo una sosta più o meno 
lunga, e che erodeva dì aver finito : 
ragazza che sanno tutto, e ragazee in­
nanzi allo quali si delinea l'ignoto : 
ragazze che cercano di cambiar padrs 
per desiderio di migliorare e ragazza 
costrette a cercarne un altro, porche 
licenziata da quello presso cui servono. 

Padroni o - domestiche s'incontrano 
su lo stesso terreno... diciamo neutro : 
gli uni interrogano, esaminano, passano 
oltre dopo aver appena manifestate le 
loro intonzioni : le altro ascoltano, e-
spongono lo loro abilità, dicono le loro 
pratese. 

V'è la signora gelosa che cerca, la 
domestica brutta, ma forte, la bastia 
di fatica da sottoporre ai più rudi 
lavori, e v'è l'uomo solo.... che desi­
dera la bella ragazza, spregiudicata, 
senza scrupoli, ma che sappia cucinar 
bene, e non rubi su la spesa. 

X 
Tutti i tipi : quelle che vengono da 

una casa dove sono allogate j quella 
elio vengono dall'ospedale ; quelle che 
vengano non si sa donde : ma tutte 
cou una grande amarezza e con Una 
grande acredine nall'anima, da .ìion 
avoriio idea. Il salario varia secondo 
lo condizioni che offrono, a secondo il 
calmiere del marcalo, e di tutto si 
tien calcalo. C'è il guadagno su la 
spesa ? ci sono mancio ? la casa è grassa i 
ci sono giovinotti ! la signora è giovine? 
cbe tipo è il signore ? Dello poverette 
già distrutto, magre, con le grandi oc­
chialo : dello ragazze vistose, col sor-
(iso bofiardo, procaco su le labbra; 

K' un conflitto, più cho uua gara, 
di appetiti non misurati e illegittimi. 
La padrona che vuole la pelle dèlia 
persona di servizio, in cambio delle 
poche lire che le pagherà come salario, 
del cibo e dell'alloggio cbe lo fbróirà: 
la domestica, preoccupata unicamente 
del pensiero dì vedere se, accettata il 
salaria misero, avrà modo di rifarsi 
e dì arrotondarlo in altro modo. 

Patti chiari, amici cari ; ma già nes­
suna di quelle che sono pratiche del 
mestiere, avrà il desiderio di procac­
ciarsi l'affetto, la stima dei padroni. I 
padroni non vedono che la bestia da 
lavoro. 

La novizia ode le confidenze, e ne 
riceve una dolorosa impressiona; ma 
la nsooomia della signora con la quale 
s'intende. In rassicura. 

- - Sembra una buona donna — dice 
a un'altra che lo siede accanto. 

E colei a rispondere; 
— Padrone buono... non ce ne sono... 
E' scoraggiante; ma si fa animo, 

.j;asa : . 
— Via, il diavolo non è mai cosi 

brutto come lo si dipinge. — E iuco-
mincia il suo primo servizio. 

ÀI suo entrare nella cara, in cui 
dovrebbe far parta dalla famiglia, do­
manda quale sia la sua camera. 

— Oh... la camera! esciama la si­
gnora. Non ci sarebbe male, eh? la 
serva non ha camera. — Un letto po­
sticcio, rizzato su la sera, in cucina o 
in fonilo a un corridoio, nell'ora in cui 
deve coricarsi, e basta. Nolla camerina 
appartata, ella imprigrisce ; e davvero 
non si prende la donna di servizio per 
ricavarne questo bel costrutto. 

X 
Prima ad alzarsi, al mattino : ulti­

ma a buttarsi giù, la sera. Affranta, 
spossala, ella dormo in piedi : il sonno 
la pronds appena sì siede ; ma è impose 
sibilo coricarsi. Fin che c'è gente in 
cucina, 0 che gira por casa, come si 
fa ì La padrona e il padrone ne vanno 
a teatro : bisogna aspettarli. Prima di 
andarsene, la padrona le assegna il 



compito: c'è queato e questo da fare; 
e i! compito è ofrapro mipprioro al 
tempo che le viene assegnato 

All'alba, una voce, o uno squillo di 
campanello, secondo i casi, la destano. 
E' la padrona che desidera, che vuole 
il calTò : un pretesto per obbtlf̂ arla ad 
alzarsi appena fa giorno, prima che 
faccia giorno, e a riprendere le fac­
cende. Pii'i ne sbriga e più ve De sono : 
i pavimenti devono esaeiré lavati, lu­
strati gii ottoni delle porte e delle fi-
nostre, puliti i rami ; e poi v'4 bucato, 
I» biancheria da stirare, gli stracci da 
r&mmsodare, 1 legumi da scegliere, il 
caflè da abbrustolire, le scarpe da pu­
lire. La «serva» non deve mai stare 
in ozio. Pei ritagli di tempo, la pa-. 
drena le prepara altro lavora : calze 
e solette da fare, fazzoletti da orlare, 
panni da battere a spolverare. Una 
fatica serve di, riposa all'altra : rifatte 
la camere, la cucina : messa al fuoco 
le vivande, preparare il salotto da 
pranzo. 

Oh... non ò mai finita ; e prendere 
tutta la gente pel suo verso, adattarsi 
agli umori piti dis{iarati, sopportare 
gli sgarbi abituali, i rimproveri ingiusti, 
pagare i piccoli danni. Un bicchiere 
sfugge di mano e si rompe? Un piatto 
di terra ordinaria e mt)l cotta, mosso 
nell'acqua calda, sì spaccai Bisogna 
ricomprarli. Il salario si assottiglia. 

Non un ritaglio dì tempo che la dia 
modo di ricucirsi lo sue robicciole.,, li! 
poi, dove sono le suo rubicuiolo ! In un 
larolto, sotto qualcbs armadio, o di'), 
tro un vecchio mobile. Non solo ella 
non ha per sé una stanzetta, un buco, 
dovA si senta libera di pensaro a sé : 
non ha neppure un angolo nel quale 
rifugiarsi',.. 

AI suo paese, ha il fldanzaio? non 
ba moiìi di corrispondere con luì ; 
spesso lo manca fin (][uella di far sa­
pere le proprie notizie ai suoi.... Non 
lo ha? quel sentirsi sola, sperduta, 
sfruttata, la induca a porgere ascolto 
alla prima voce insinuante che le 
giunge all'orecchio... E' il leggendario 

IIHMMMMIimMlllililllWW m 
fantaccino incontrato nel tornare dalla 
spqiia n noll'accompagnnre i bimbi al 
giardino pubblico? 4 il garzone del 
maceliaìa o dal panattiers? Non im­
porta... Gssi alimentano il suo sogno : 
avere una casa, anche povera una fa 
mlgliola, un desco... Perchè non po­
trebbe darsi che qualcuno dicesse sul 
serio ? 

Ma bisogna che la padrona non lo 
sappia, non Io sospetti; nltrimenti, 
guai. Nuovo pretesto per irap'-difle di 
uscire, per caricarla di lavoro. S'in­
tende : una lUmìglta per bene nin può 
adJossarsi certe responasbiliih Chi la­
vora... non pecca. 

• * 
Più spesso, 0 molto spnsso, In tenia-

liane al peccare viene dnlla casa. K' 
il padroncino, che le metta gli occhi 
addosso, e le dice dello parole che la 
fanno arrossire e la turbano. 

Olà, egli non fari troppi compli­
menti con la serva, anche se rappre­
senta l'oggetto delle sue prime prove. 
Una carezza, una strettii furtiva, un 
pizzicotto : è il linguaggio dell'amore 
adoles'cente. Se non è più adolesce.'le, 
tanto meglio : gli assalti saranno subito 
d«t:iaÌTÌ.... 

0 i il padrone. Ma sì, tanto per di­
strarsi, per mettere un picciolo inter­
mezzo di varietjt nella vita.coniugala, 
cosi monotona per natura sua.... si 
sdrucciola, si sdrucciola, fatalmente ; 
e la conclusione viene da sé: epilogo 
triste, s«n!i,& romando, se pure l'epilogo 
non 6 là'caccia ignominiosa di casa: 
la signora, indignata,. ohe le grida : 
< Prendi le tue robe e vattene », di­
menticandoti fino, in quell'impeto di 
legittimo sdegno, dì pagarle il salario... 

La poveretta se no va, e ricomincia : 
questa volta, con l'esperienza delle al­
tre. E si maravigliano che la dome 
.stlca rubi su la «posa, od! ì padroni, 
eserciti la maldicenza a loro carico „. 
0 ohi 1' ha fatta, ohi 1' ha resa così ? 
Beco il guaio. Sempre questo avviene 
deve si impongono doveri seaza diritti, 
dora sì sfrutta, si logora, si opprime. 

Donna Clara. 

JLia f AitìaUÌ 

Oronaca del Friuli 
Scossa di terremoto 

nei paesi Camici 
Telefonano da Tolmezzo io ,data 27 

che alle ore 5.17 di ieri fu avvertita 
una scossa di terremoto ondulatorio. 

!1 fenomeno, (.he è durato appena 
tre secondi e non ha prodotto nessun 
danno, ha cagionato del panico 
perchè si ricordano i recenti terremoti 
che recarono in vari paesi non lievi 
danni. 

Un gludlaa di Tolmsxco 

Ci scrivono da Tolmezzo : 
Un bel caso 6 accaduto a un giudico 

del nostro Tribunale nei passati giorni 
di festa. 

Due bravi contadini di Vinaio il 
giorno di Natale videro aggirarsi per 
la conca fra il Oaoda e il Pian d'&ur 
un personaggio impellicciato e munito 
di una buona macchina fotografica, 
che di quando in quando si fermava, 
ritraeva nel proprio obiettivo qualche 
bella posizione quindi si rimetteva in 
cammino a seguitava nonostante il 
freddo intenso e lo stato dei sentieri 
e, il suo viaggio di esplorazione. 

l due bravi contadini non istatterj 
molto a trovarsi d'iccordo nei pen­
siero che lo strano personaggio che an­
dava fotografando le bello posizioni 
della Carnia fosse una spia militare 
:tedeBca._ 

Perciò senza por tempo in mezzo 
corsero al più vicino paese a gridare 
l'allarmo. Di qui fu immediatamente 
telegrafato ai oarabioiori di Tolmezzo, 
ed ecco questi in armi e bagaglio 
mettersi alla ricerca delia spia to-
desca. 

A Zuglio ebbero le prima notizie di 
questo. Si era vista qua, si era vista 
ili; aveva preso la valle, era salita 
verso certo versante; aveva fotogra­
fato ogni cosa. 

I militi della benemerita ripresero 
la caccia tempestando di moccoli i 

• EenUori malagevoli per ove si lamette-
vano, quando furono fermati da una 

persona che aveva visto il presnnto 
•t tedesco» e che era su di esso in­
formata più di lutt.i 

Egli disse che il tedesco era italiano 
come i carabinieri e cba era nieiiie-
meao che un giudice del Tribunale dì 
Tolmezzo. 

Ai mìliti psrcìd non restò che da 
tornare indietro, rimpiangendo l'inu-
tils tempo perduto nel freddo della 
motitagoa. 

Da Codrolpo 
Cose della Società Operaia 

17 — Nella seduta ultima, il Con­
siglia di questa societtt operaia, ha 
deliberato l'acquisto di un carro fu­
nebre di I.a e Il.a classe; ed ha con­
vocata l'assemblea generale dei so:i 
por il giorno 0 gennaio p. r,, |por 
passare alla nomina del vice presidente 
di 4 consiglieri, di Si revisori dei conti 
e dei cassiere. 

Stazione di monta taurina 
Ieri a Gradisca di Sedegliano sotto 

la presidenza del perito sìg. Achille 
Cuccbini venne tenuta una riunione, 
ohe riuscì numerosa, allo scopo di isti­
tuire una stazione sociale di Monta 
Taurina per il miglioramento del be­
stiame bovino. 

Accolta ^'unanime adesione, venne 
fissata una seduta per il giorno 8 gen­
naio onde flosaro le basi della nuova 
societit di allevatori, 

Negoziante assolto 
Talmassoos Pietro, negoziante di vini 

di Binusso (Codrolpo), era chiamato a 
rispondere di frode iu commercio. 

La cosa aveva fatto a suo tempo 
del. rumore. La guardia Guagmni 
avendo avuto notizia che una partita 
di vino del Talmassons era stata re­
spinta da un cliente di SPatmanova 
lece denuncia e provocò l'immediato 
sequestro di tutto il vino dei magax-
zini del negoziante. 

Ma- ranali8i''chimica fu favorevole 
a questo constatando ch<; dei sei tipi 
di vino prelevati nessuno era adulte­
rato, 0 solo due presentavano so­
spetti dì annaquamento. 

Fu per questo titolo che venne in­
viato al giudizio del Pretore. 

Kgii comparve assistito dal perito 
chimico prof. Cantoni e dagli avvocati 
Tavasani e Driussl. 

Il Pretore Stringar! approvando che 
per uno dei duo rilievi si trattava di 
pochi litri di vino venduti ancora 30 
giorni prima del sequestro, e che per 
l'altro la qualità d'acqua era normale 
0 tale da non mettere il negoziante 
Talmassons al disotto dl;i suoi collo-
ghl, 1(1 mandò assolto. 

Oa San ÌDanlals 
Consiglio comunale 

97 — Il Consiglio comunale è con­
vocato per venerdì p. v. 30 corr alle 
ore 1,5 con il seguente Importantissimo 
ordine del giorno : 

1. Nomina del Sindaco. 
'i. Nomina della Cliunta Municipale 

(quattro assessori cITettivi e duo sup­
plenti). 

3. Dimissioni del Presidente a de! 
Consìglio di Amministrazione del Ci­
vico Ospitale. 

'(. Nomina del Prosidenta e di duo 
membri, (ed ovcntimlmento quattro; del 
Consiglio di Amm. del Civico Ospitale. 

5. Nomimi del Pri!sid(inte a dì due 
membri della Congregazione dì Caritlt. 

0 Nomina della Commissione eletto­
rale pel biennio lOll-iS (•! effettivi e 
'1 supplenti). 

7. Tramvia a scartamento normale 
Precenlcco Codroipo S Danirle i:on al­
lacciamento alla Spilianborgo-Oemona, 
e nomina dsl Delegato. 

Vivissima è l'attesa dato che nelle 
elezioni seguito in questi giorni rimase 
soccombente l'amministraziooo cleri­
cale da 5 anni al poterò o il Consiglio 
comunale 6 diviso ora fra clericali e 
democratici Vi manderò la relazione. 

Da S. Vito al Tagllamanto 
Le ganabe fratturate 

in uiia danza imprudente 
27 — Ci giungo notizia dalla vicina 

frazione di lUmuscallo, che in una 
casa isolata in costruzione, ieri due 
ragazzo sui vent'anai, corta Odorico a 
Papaiz, essendo salite sull'armatura 
del pavimento del piano superiore, 
stavano allegramente snherzando e 
ballando sopra il predetto jpavimento 
non ancora aisicurato sopra le travi 
quando caddero nel sottostanti) piano 
terreno da una altezza di oltre cin­
que metri. 

Le disgraziate, che si fratturarono 
le gambe, furono sollecitamente curato 
sui luogo dall'egregio dottor DI Salvo. 
No avranno tutta o due por olire un 
meso. 
Da Collorado di Montalbano 

Gravissimo incendio 
Il di Natale a Lauzzadi nella stalla 

di certo Giovanni t'oschiàni, par causo 
rimasta sconosciute, sì sviluppò un in­
cendio che in breve assunse proporzioni 
gravissimo. 

Oltre 100 quintali di foraggio, il 
fienile e parte della stalla andarono 
completamento distrutti. 

1 danni superano le 3500 lire. 

Da Latlsana 
Le elezioni ilella Societi Operala 

Geco l'esito delle elezioni dell'Operaia 
che ebbero luogo al '.iQ, 

Consiglieri : Moro Domenico, Pasjhini 
Benedetto, Sbrugnert Giovanni Minio 
Gaspare e Facchini Domenico, 

Itile s v i n a t e al CI 
Tranlo 37 — Dall'ullkio doganala 

di Ala sono stata trasmesse al tribu­
nale localo qualche centinaio di carto­
lina e fotografìa di soggetta pornogra­
fica spedito da una cititi del Veneto 
ad una nota persona di qui. 

Da qualche tempo lo autorilii di 
confino avevano qualche scspotto che 
s'introducessero clandestinamente stam­
pa oscene. Disposto. perciò ,iì>i minu­
zioso controlla, venne in un pacco tro­
vata questa colleziono veramanto por­
nografica. Sulle fotagrade manca q«,i 
lunque indicazione AcWAIeUcr editrice. 
La procura dì Stato ne ha tosto ordi­
nato il.sequestro. 

eommerdale 
- Cambio por domani 

jRubriea 
Homa 27 

lire 100 aO. 
DiiMall 

Odine — Venturini Luigi, coloniali 
Oividnle — Nello scorsa maggio, come 
a suo tempo fu riferita, si scioglieva 
la ditta Venturini fratelli, rimanantlo 
assegnato al Venturini Domenico ^eser­
cizio manifaturo ed al Venturini Luigi 
quello dei lioloniali, o nel giugno suc­
cessivo il primo sì componeva amiche­
volmente coi creditori- Venne poi la 
volta del secondo, ii Venturini Luigi, 
che coi primo del corrente mese eo; 
speso i pagamenti, riunendo i oredltorì 
io Udine il 20 nello studio dall'avv. 
Giuseppe Doretlì. A questa adunanza i 
pochi creditori intervenuti, preso atto 
della situazione nu&iericamonte attiva 
di d.flleollosa liquidajione, po*r esservi 
boni immobili indivie), deliberarono di 
sospoodore ogni atto giudiziale, inuari-
cando il signor Umberto Angeli di 
accertare la situazione ,e l'avv. Romano 
Zullani, di Cìvidata, di raccogliere le 
adesioni degli altri creditori, per rife­
rirne in altra riunione, da tenorsi il 
31 febbraio 1011 sempre in Udine, 
presso l'avv. Ooretti nella quale si 
si presenterai una concreta proposta di 
assentamento, ritiensi dì poco al disot-
(0 del 100(1(0. 

L'andamvotD daimaroitU 
Fiducia e disciplina 

Prendendo occasione dalla sospensio­
ne dogli affari decretata da parecchie 
borse in occasiono delle feste di Natale 
il Soia di Milano constata nella mag­
gior sostenutezza della ^iù recente 
iifitusura, un sintomo dì rinnovata fi­
ducia e (11 non lontana ripresa. 

Per qualunque attento ossoryatore 
— scriva il citato giornale — 6 ini:on-
tostabilo une, da alcuni mesi, indizi non 
equivoci di un miglioramento econo­
mico, si palosauo cosi all'estero come 
io Italia. Forse da noi tati migliota-
inenti furono e sono, mono avvertiti,, 
ptrchò fummo costantemente sotto l'in­
cubo di una od aitra sciagura. Siamo 
passati dalle iiinondazioni, ai cicluni, 
allo mareggiate, ai terremoti al color». 

E dopo avere invocata i provvedi, 
mentì che possono garantirò il paese 
da talune almeno, della accennate cala-
mitii, l'autorevole giornale milanese 
raccomanda al pubblica un ritorno 
alla fiducia e la disciplina dei mercati 
senza della quale ò vano sperare il 
ritorna dell'invocato periodo di produt­
tiva attiriti finanziaria 

rimenli dell'esperionza e su parerò de! 
Consiglia stesso, lo norme per ii fun­
zionamento del Consiglio a dolio rela­
tive Giunto e viene meglio determinata 
col Qoordinamento di tutto le disposi­
zioni presistentì la cooparaziosa che 
quei superiori corpi consultivi devono 
dare al ministero nella istituzione e 
ne.' governo della scuola agraria, in­
dustriali a commerciali. 
La perdita di peso dal b.asllaAie 

durante I viaggi In ferrovia 
In una recente osposislone tedesca 

si fecero rilevi nuli'influonza idei tra­
sporto del bestiame in ferrovia. 

Oli animali osservati stettero in 
viaggio quarantott'ora ; ma nel localf̂  
dnll'esposizions rimasero ventiquatlforu 
por essere foggiati, abbeverati e messi 
all'ordino, prima di essere pesali 

I buoi avevano perduto in media dal 
3,33 al 2,Ì;O por cento del pee ; le 
vacche l'I,74 per conto. Sa il [leso 
l'osso stato rilevato all'arrivo degli ani-
mnlj, la perdita sarebbe stala tre volto 
tanto. 

In una spedizione di buoi da ma 
ci>llu da Macerata a liologna, si ò con. 
statala — ripesando all'arrivo il Va. 
gone completo — una perdita del n 
per cento. 

L'esportazione del vini dal Portogsllii 
Da un rapporto della U. Legazione 

in Lisbona sulla esportazione ilei vini 
dn quel mercato durante il corrent'> 
anno ai rileva quanto segue ; 

Net settembre e aell'ottobra 1010 si 
esportò por milreìs 2.48C,0Q0 di vino 
ed uve, con un aumento di 700,000 
lailreis sulle cifre corrispondenti de! 
lOOO,. 

Si esportarono kg. 7,0Ug,703 di uvg 
pigiate pel valore di 137,000 milrels. 
I vini di Porto o di Madera che ne! 
1000 erano stati esportati pel valort 
di 1,023,000 mìlreis salirono quest'anno 
a 1,180,900 milrels e quelli comuni, 
ohe nel 1909, per.il predetto periodo 
bimensile, avevano raggiunto la cifra 
di 011,000 milrels, passarono nel 191(1 
a 76G.0O0 milreìs. 

Cronaca di Udine 

IL DIAVOLO ZOPPO 101 

di XBSATO LE BAaS 

I' I' 

« Allegro, ebbro di gìula per un cosi 
bel colpo, cammìaò veloce tutta la 
notte, sviando ad ogul tratto, senza 
sentir fatica 0 provaro incomodo pel 
dolca peso che seco portava. 

« Sostò allo spuntare dell'alba sotto 
alcuni alberi vicino al borgo di Molo-
rido, non tanto, a dir varo, per ripo­
sarsi, quanto per soddisfare aitine alla 
curiosità che lo divorava di saper che 
cosa fosse rinchiuso noi sacco. Lo slegò 
con quel dolce fremito ohe provasi al 
momento di gustare un desiato piacere 
e vi trov6 doppia di Spagna, e por 
colmo di contootezza, nel numera di 
duecentocinquanta. 
.. < Di'pu averlo contemplato con tutta 
la voliittJx possìbile, sì dì6 a pensare 
seriamente ai casi suoi, e, fermato in 
menta a qual partita dovea appigliarsi 
si pois in lasca le doppie, getto il sacco 
che lo racchiudeva, e s'avviò felice per 

Molorido. 
«Entrò in un albergo, a mentre 

gl'inibandivana la colazione, mandò a 
corcare di una mula, sulla quale tornò 
nello stesso giorno a .Salamanca 

<Si accorse tosto, agli atti di sor 
presa che facevano rivolendolo, che e 
suoi compagni sapevano qual fosse il 
motivo per cui erasì allontanato : ma 
egli aveva già tessuto la tavoletta chi 
doveva spacciare; diano ohe, avendo 
Ormai stretto bisogno di denaro, e non 
ricevendosene dal suo paese, quantun­
que avesse scritto per venti volle di 
mandargliene, erasi determinato a 
farvi una gita ; e cho nel suo giungere 
a Molorido, trovò il fattore che gli 
portava del denaro, e che ritornò su­
bito a disingannare tutti coloro ohe 
lo vredevani) uno spiantalo. 

« Soggiungeva poi ch'era suo pen­
siero di far conoscerò ai euoi credi 

D'oltre confine 
Per !a Facoltà Giaiiia llaliaoa 

Trieste 27. 
Gli studenti triestini si sono adunati 

per discutere intorno alla agitazione 
da iniziare per la t'acolti giuridica 
italiana. L'adunanza era privatissima, 
ad inviti, ma vi assisteva un commis­
saria di polizia. 

Sì deliberò alla Hnq di nominare un 
Gomitato regionale di agitazione com­
posto in parte dì insegnanti e in par­
te dì studenti per dirìgere ed intensi­
ficare il movimenta in favore della 
Facoltà. 

Gumitati provinciali poi agiranno 
neiristr.a, nel Friuli Orientale, in Dal­
mazia e nel Trentina, 

NOTE AGRIOOLE 
Perdite causate 

dalla munglturs Incompleta 
L' Agricoltura Moderna riporta le 

osservazioni fatte da un assistente.di 
una Sociotb di controllo tedesca iu 
una stalla di 45 vacche. 

Procedendo egli stosso ad una mun­
gitura complementare su vacche giji 
munte, ricava ancora 150 gr. di latte. 
Per conoscerò lo perdite a cui eì an­
dava incontro, determini) il contenuto 
iu f;ras80 su tre campioni raccolti con 
la mungitura complementaro e ri­
scontrò in tutti e tre 7,S0 0|0 di ma­
teria grassa. 
Per l'insegnamento agrario 

industrlsle e oommerolsle 
Su proposta dell'on, Raineri, mini­

stro di agricoltura, industria e com­
marcio, ó stato approvato con recente 
decreto reale il regolamonto del Con­
siglio suporiore dell'insegnamento agra­
rio, industriale e commerciala. 

Nel nuovo regolamento sono oppor-
tuiiamente stabilite, secondo i sugge-

All'odierno consiglio comunale si do 
vrà discutere ed approvare i! bilancio 
preventivo iol i cui si è pre osta una 
relazione lucidissima ed eminente­
mente interessante. Ne diamo però sol­
tanto ì brani salienti porche il pubblico 
posHS, a traversa i capziosi acrobatismi 
stilistici degli avversari dell'attuale 
Giunta, conoscere la verìlii e la realtà 
dalle coso. 

La sovrimposta 
I fatti finanziari caratteristici 

del Bilancio 1011 sono: la seusibils 
diinìnuziono dell'acanto Wamnùni-
alraiione che da lire ISSfiiìl.Si di­
scende a lire S2,'<!|if).-I8; l'aumento 
della sotimimposta i& Ut a Vii con­
tesimi por ogni lira d'imposta erariale. 
Per il resto, e cioè per l'andamento 
generale dalle entrate e delle spese, il 
Bilancio non rappresenta che un altro 
passo sulla via che la nostra Ammi­
nistrazione ha sempre battuto. 

Vavamo d'ainministrasione à cal­
colato con ^prudenza. La sua diminu­
zione dipendo quasi esclusivainente da 
ciò che 1 prov.Dnti del datio di con­
sumo nella asconda mstii del corrente 
esercizio, non si sono mantenuti sulla 
linea fortemente ascendente che da 
qualche anno essi seguivano, pur non 
presentando alcun sìntomo di rctroces 
sioni veramente allarmante. 

Quanto alla sovrimposta, l'innagabilo 
arricchimento mobiliare del paese, do­
vuto all'Incrementa delle industrie e 
dei traffici, di fronte alla relativa scar­
sità di fabbricati e di aree fabbricabili, 
ha creato per i beni immobililirì dei 
veri prezzi di monopolio, che ò legìt­
timo ed opportuno di tassare. S'intende 
che un aumento d'imposta, ant'ĥ j di 
imposta diretta, è sempre causa dì 
molte ripercussioni, per cui l'incidenza 
reale del nuovo carica è spessa ben 
diversa dell'iocidunza apparente. Ma 
noi nostro caso il plus valore dello case 
e dei terrani formatosi dui 18S4 ad 
oggi è cosi largo da far ragionevol­
mente supporre che il nuovo, limitalo 
aggravio comunale, non avrà sonsibila 
e reale influenza sui prezzi di loca­
zione ormai raggiunti. 

Maggiori passività necessarie 
.Su l'andamento generale delle entrato 

e delle uscite il Preventivo 1911 non 
presenta fatti caralteristici particolari 
io confronto dei Preventivi dogli scorsi 
eserciti. K' da notare come la costru­
zione del palazzo degli Uffici, importi 
per tutta la sua durata una perdita 
non indifferente per il Bilaucio comu 
naie, in fatti sono Tenuto a mancare 
oltre lira 15,000.— di affitti reali, 
mentre non si riscuotono ancura dalla 
Oasca di risparmia lo lire 8000 annue 
del sussidio deliberata del benemerito 
Istituto allo scopo di diminuire il ca 
rico dello annualìtìi passive relative 
alla nuova opera. Viceversa sì son do 

tori ch'ebbero torto di spingere tanto 
oltre la loro diffidenza, giacché gli 
avrebbe da lungo tempo soddisfatti 
se i llttaiali fossero stati più puntuali 
nel portargli le proprie rendite. 

Ma chi sa ? Potrebbero esser cadute 
n!!lle mani dì un galantuomo, e ve­
nirlo a restituire appena saprà che 
son vostra. Sperate dunque, poiché 
non è impossibile ohe vi alena resti-
luite: ed eccovi int̂ into — «oggìun-
s'eglj, regalandogli dieci doppie di 
quelle stnsse da lui trovate nel sacco 
di bufalo — eccovi di che vivere per 
qualche tempo : venitemi a trovarmi 
fi a otto giorni. 

« Terminate queste parole usci, di-
l'endogli il suo nome, ed insegnandoli 
dove abitasse, per evitare i mille rin­
graziamenti e benedizioni di Ambrogio 
che gli erano di poso anziché di sol­
ile fo. 

« Geco quali sono per la maggior 
parte lo azioni generose dei nostri tempi; 
non le ammireremmo tutte,sedi tutte|fatti' tacendo ca<;ì era un allontanare 
potessimo scoprire \ segreti motivi ' ogni dubbio che gli potesse sorgere in 

< In capo ad otto giorni, Piquìllo che 
non erasì dimenticate In parola di Don 
Pablos, andò a trovarlo. Bahabon lo 

accolse con tutta gentilezza, 
dieso : 

< — Amico mio, è tanto il bene che 
mi dissero di voi che risolsi coope 
raro, per quanto mi sarà possibile, al 
vostro benessere sociale; contate dun­
que sul mio credito e sulla mia borsa. 
E per liicomindaro intanto a farvi 
godere dell'effetto delle mie promesse, 
sapete che cosa feci ? Conosco varie 
distinte persone che sono caritatevolis­
sime; fui a trovarle, e seppi ispirar 
loro lauta compassiono per voi, che 
n'abbi duecento scudi che vi rimetterò 
airìstante, 

«Entrò diffatti nel suo gabinetto, 
da cui usci un momento dopo con un 
sacco in cui oravi la somma promessa 
in tanti scudi, e non più in oro, per 
IH tema cho Piquillo, ricevendo altre 
doppie, non sospettasse ' il varo ; in 

vute Hl.inziara lire 11,000 pel 1011, 
se no dovranno BtaMiarno di più pei 
prossimi anni, per interessi sulle an 
itcìpazlonì necessarie al progrossa dei 
lavori. Sono qui circa 30,000 lire d, 
perdita netta pel 1011 che {hanno in. 
Iluito sensibilmente sulla necessità di 
un aumento della sovrimposta. 

Tutte le aziendo speriali municìpi 
lizzate procedono lodevolmento. 

Stanziamenti nuovi di spesa che 
merit'no partiisolaro menisioos all'in, 
fuori degli incrementi richiesti dalle 
esigenze' proprio dei vari servizi, 
sono i seguenlj; 

Fondo par miglioramento ai minori 
salariati del Comune. 

Estensioni della pubblica ìllumìns 
sioiie. nei suburbi e nelle frazioni. 

[stitmione d'una nuova condotts 
medica. 

Estensione delia bagnatura stradale. 
Provvedimenti transitori por ilocaii 

della Scuola tecnica dovuìj ad score 
soluta frequenza degli allievi. 

Ospedale civile il cui deficit annuo 
torna ad essere assai elovatu. 

Spese per |il censimento genoral-i 
della popoiazione del Regno-

Scuola dì musica par la quale sa­
rebbe utile vigilare l'insegnamento fi 
nora deflconta. 

Scuola d'arti e mestieri ai mi svi-
luppO accorro provvedere rapprosor. 
landò osta l'unico stabilioionto d'ìstn;. 
zìono secondaria della nostra città che 
sia accessibìlo Si giovani operai. 

Opere pubbliche straordinarie 
Uiinan-> ad accennare alle numeroso 

opere pubbliche straordinarie per cui 
il Preventivo 1011 offro della «peoinli 
impohlazìoni dì spesa; e cioè; 

Sìstoinaziono del piazzale e delle 
strado a porta Itonchi ; 

Scoli di via Graizano e collettore 
d«ila cliiaviuhe ; 

Kiforma dairOspital vecchio ; 
Edifici Bcolnstìci rurali; 
Ediflolo per la Scuola d'arti e me 

stieri ; j 
EdìDcio per una Scuola elementare! 

suburbana ; 
Palazzo delle posta e dei telagrafli ; 
MoUi spesa per l'odificio del Oin-

nasio-Liceo ; 
Contribuito por la costruzione della 

tramvia Udine-Tricesimo ; 
Terreno per la caserma di cavalleria; 
Mercati coperti ; 
Terreno par le carceri giudiziarie . 
Questo elenco di opore, le quali, 

accanto alla bene iniziata [costruzione 
del palazzo dagli Uffici comunali, im­
portano un lavoro intenso ed un ca­
rico finanziaria assai rilevante por il 
prossimo avvenire, non ìndica tuttavìa 
se non un fabbisogno urgente, poiché 
altri problemi Importantissimi vanno 
inalurandosì nella vita cittadina, che 
saremo chÌÊ mati a riselvero bastereb-

cuore, ed ottenere più facilmente lo 
scopo preflBSi-isi, ch'era quallo di fare 
nel miglior modo possibile la restitu­
zione, conciliando l'onoratezza con la 
coscienza-

«Ambrogio infatti ara assai lontano 
dal supporre-che quegli scudi fossero 
denari restituiti : li ricevette siccome 
il prodotto di una colletta fatta in suo 
favore, e dopo nuovi e replicati rin­
graziamenti. Soluto Don Pablos e ri­
tornò al suo covilo, benedicendo il 
Cielo cho gli fece conoscere un cava­
liere cho si adoperava con tanto amora 
al suo benessere. 

« Il giorno dopo questi incontrò per 
via uno de'suoi amici, meschina al par 
di luì, che disseglì: 

« — Fra duo giorni m'imbarcherò 
per Cadice, ove un vaucollo salperà 
ben presto per la nuova Spagna : in 
questo paese sono disgraziato, e il 
cuora mi dice ohe troverò miglior for­
tuna al Messico. Ti consiglieroi a venir 
meco, somprcchè tu potessi avere un 
ceutihaìo di scudi. 

« ~ potrei averne anche duecento 
— rispose Piquillo — e farai volen­
tieri un tal viaggio quando fessevi la 
probabilità di menar vita meno povera 
allo Indie. 

«Gli vantò allora l'amico tanto la 
fertilità della Nuova Spagna, i mille 
mazzi ch'sranvi di arricchirsi, che Am­
brogio, lasciatosi persuadere, non pensò 
più che a prepararsi a partire con lui 
per Cadice. 

«Prima però di spatriare scrisse 
una lettera a Bahabon, In cui dìssegli 
aver avuto un' assai propizia occa­
sione per trasferirsi alla Indie, e di 
valerla cogliere per veder se la for­
tuna ^li arrìdesse meglio fuori del 
proprio paese ; della qual cosa, corno 
di dovere, lo faceva, avvertito, accer­
tandolo che serberebbe in cuore eterna 
memoria dei suoi benefizi. 

Continua 

F f ^ A n n l n ""'"O estirpatore dei 
. WUyUIUcALLI. ViaSavorgnana 
Dietro richiesta si reca in Provìncia 
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tu PAgSE, 
liero por iiitercsaaro divar»! esBrcijIi, 
(|uelli (Iella viabilità o del piano rogo 
ìiitore. 

MAI e i mezzi t 
Lo sviluppo contiauo dei vari ser­

vizi pubblici ed 1 bisogni urgantUtra' 
ordlA&rt, di cai abbiamo dato un «aggio. 
nel aueaposto elenca di lavori da com-
' rsì, non solo conaentono di indù-

ifiaro eutla ipotesi dell'abbattimento 
ilolla cinta daiiaria, ma prospettano 
la Decessila di proouraro per I pcoa-
oimi «Berciai un incremento stabile.;» 
rilevante delle entrate del hilanoio.jSs> 

Ebbene te lo Stato attuerà nel I m i 
la parziale « riforma tributaria » già 
liroposttt da Sonmno ed accettata d i 
I,uazaitì il Comune di Udine rispar­
miando il < canone daziarlo » gover. 
uatWo (lire 225,000) e perdendo l'ini-
[loata di &migìia.(lire 70,000) cofluè-
guirà un forte vantaggio flnanziai^o 
'.he gli pormetterk Senz'altro, di con-, 
linuare nello avolgimento dei »uoi g^t" 
vizi e dai suoi lavori. Se il progetto 
Sennino non dovesse Iradarsi in logge, 
1) dovesse modìfloar»! per via cosi da 
l'rustrare la gtuerale attesa, noi Vi 
Siroporremo, dopo gli opportuni studi 
tecnici e finanziari, l'sllargamenlodella 
!inta daziaria, l'estensione cioè del 
regime aitbano a quella parte di ter­
ritorio esterno ohe ha veramente ca­
rattere di urbanilit ed 1 cui abitanti 
non taanào motivo di pretendere a quella 
(|uaai piéua esenzione dalla maggictre 
imposta Iccale, di .cui ora godono, 

U Utais pteM net l'iÉmia 
La nomina del presidenta 
Nell'ultima seduta del Gomitato per 

la infanzia, presieduta dalla Vice-Pre­
sidente sig. Camilla Kecbier |Pecile si 
è proceduto allt nomina della Presi-
pente in Boalituzione della compianta 
Baronéssa Eugenia Morpurgo, 

Intervennero alla seduta oltre alle 
sigg. Oònaigliere ed a! Segretari cav. 
iloti. Marsutlioi ed avv, Nimis, il sig. 
ing. Enrico Cudugnello, il co. Gino di 
Oaporiaoco e l'assessore Pico delegati 
rispettivamente dalla Cassa di Rispar­
mio dalla Provincia e dal Comune. 

Con 20 voti su ventuno volanti 
venne eletta a Presidente la sig. Ca­
milla Keoler Peoile la quale commossa 
ringraziò il Consiglio ricordando che 
aadava'ad occupare «luelia carìua che 
giti la «onerala di tei madre Angiola 
Ghiozza Kechlor e poscia la Baronessa 
Jlorpurgo. 

Un vivo applauso accolse 1 risultati 
dell'urna e le parole della neo eletta 
ben sapendosi da ognuno che la Si­
gnora Peclle farà mantenere alla So-
oielii Protettrice dell'Infanzia quella 
generosa simpatia che le conquistarono 
le due defunte Presidenti. 

nniiili!ersi!ÌJI.I.U[iilailDsilniiii 
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Il Ministero di Agricoltura, Industria 
e Commercio, soddisfatto della diligente 
rigorosa-sorveglianza, che l'uifloio di 
Vigilanza U.'bana, ha esercitato sul­
l'uso regolare degli strumenti metrici, 
impedendo cosi frodi dannose all'erario 
od al pubblico, ha espresso il suo vivo 
compiacimento all'ufnoio stesso, ed ha 
accordata una gratlAcaziooe agli agenti. 

"liitoilillatÉJiiiSciiaeMglia 
Giovedì 29 conrente alle 16.30, alla 

palestra masobile a S. Domenico, avrà 
luogo la festa dwir < Albero di Natale » 
che la presidenza della Scuola e Fa­
miglia, ogni anno con gentil pensiero, 
itppareccbia per i suoi ragazzi.-

Nuove offerte pervenute alla Società 
Dante Alighieri per onorare la memo­
ria del compianto doli, Carlo Lorenzi ; 

Tedeschi oomm. prof, Vitate Pado. 
va lire 25, Chittaro Carlo L 2, San-
dreaen caf. ing. Qicvanni h. IO, Te­
nente Gaetano Gitati 5. Pasqualis rag. 
Gino Oemona 2, Barbetti Giuseppe Z, 
Bernardino Ruggero 5, Chiesa Giovan­
ni 8, Manara dolt. A. L. Novara IO, 
Oaslagholì Alfredo 2, Leskovlo Albe-
'.WS'.Bi Doratti af*;-/.(llBaepge.-Sj, 

^ É colpi daì'ilio flllMlo \ 
', lwi;,nel pomaflgglo menirb'1» re» 

•tìluW 4«l 24.0 (?|WÌtleggeri .'Sàiuzzó 
étì«èdl*8no le esaròilàzioni nel mang. 
éo coperto dell* óa»erma di 8- Va-
lìmuflo, un cavallo .sferrò aa calcio,, 
colpendo at ginocchio sioistnì il sol' 
dito tolgi Fantìtt del distretto di Fi-
retae. 
^̂  Il povero glowne 'iportò una grave 
contusione al ginocchio per cui dovette 
esaere ricoverato all'ospedale militare 

e si là arrestare 
L'altro ieri si presentò al si^. Romeo 

Tonutt),, marmista con negozio ia via 
Orazzano al n. 9, un tale che si qua­
lificò per Giorginì cognato del sig. 
Dazzl, negoziante di marmi di Carrara 
col quiile il Tonutti aveva relazioni di 
commercio. 

Narrò ohe si era compromesso in 
ano sciopero e che per sfuggire ad 
un arresto aveva fallo tulio l'Appen­
nino a piedi, diretto al coDflna « Sono 
rimasto co»i senza denari, disse, e mi 
rivolgo alla sua cortesia acciocché mi 
aiuti, e scriva a Dazzi che mi mandi 
del denaro, > 

Spppe presentare cosi bene la cosa 
ohe Tonutti abboccò: lo condusse con 
sé all'osteria al « Tiro a Segno » gli 
fece dar da mangiate e da bere e 
gl'imprestò 5 lire. 

Intanto telegrafò a Carrara al Dazzi : 
Questi rispose che nessuno suo parente 
si chiamava Qiorgini, e che quindi 
colui ohe sì serviva del suo ' nome 
doveva essere un truffatore. 

Allora il Tonutti avverti l'autorità 
di P, S. ohe procedette all'arresto del 
Bediceuté Giorginì. 

Quésti poi in questura fu identificato 
per tal Fornari Antonio fu Olimpio di 
Città S, Angelo (Teramo), d'anni, 45. 

Venne passato alle carceri é sono 
state ìcicbieste inlormsiziani sul suo 
conto aospsttandosi'ohe abbia commes­
sa qualche altra gherminella, 

leti sera si riunì il Comitato dei 
tipografi e dopo lunga discussione de-
lihérò di inviare una nuova lettera ad 
alcuni proprietari tìpograft intorno alla 
divergenza sorta cogli operai a pro­
posito della. II. festa d| Natale. Inoltre 
si inviò un telegramma di solidorìetà 
•agli'scioperanti di Venezia. 

Tanto per alberghi ohe per privati 
per regali o cene di capo d'anno tro-
vansi nella premiata macelleria di I 
qualità di Giuseppe Del Negro, via Pel. 
licerle i var i fsaianl di pa reo , lì 
nissimi, a prezzi più ohe convenienti. 

Arte e Spettacoli 
TEATBO MINERVA 
Carrucola Banlnl 

Itellissimo teatro anche Ieri sera per 
«Serenissima» di Giacinto Gallina. 
Beninì fu un N. K. Vidal ideale e as­
sieme a lui furono ammirevoli la Za-
non Paladini, il Picéllo e latti gli al­
tri. "" 

Il pubblico ammirò e applaudi con 
entusiasmo. 

Questa sera: «U Rèfolo» di Amalia 
Rosselli. 

Xmio m Banlièl 
Un avvenimento artistico si sta pre­

parando per il «Minerva», 
Emilio iJago verrà sitbato 31 oorr-

a recitare il « Bugiardo » di Goldoni, 
as.HÌem9 a Ferruccio Benini 

La parie di Lelio sarà sostenuta da 
Beniai, quella di Pantalone da Zago e 
l'introito dalla recita, per cui si può 
prevedere un pienone, andrà a bsns-
fldo delia «Società di Previdenza 
degli artisti drammatici», della «Scuola 
e Famiglia» e dell'<Infanzia Abban­
donata». 

SUA CURA SUA GUARIGIONE 

MtiB - Torre di Londra - Udine 
CaU3i lo molta rklUeato pei-̂ renutecl da 

tutta la Provinola. Ui iiumeroaa ordlnaKlgni, 
da loitore dì rìngraziamsnlo e di preghiera, 
GÌ fncciann un tlovera tiTyertirò che Ji grunie 
8pooiat!f.tft 

OB:pOFZa>ZCO Tror. WILZJCAWS 
si trttttemX ancora a Udine Uno al 2 gennaio 
ioti , e pf>r comodità di tuttala Oarnia (<ìie-
trD domando avute) ŝ reùhcfft airolmezy.0 
- Albergo dalle A.lpì -t- nel giorno 28 di-

oombr-̂ . 
L'Blogio del eìnto, elettrico 401 Prof. 

WiHiams ò ornwì imitile. 
Tutto di t6i»suto elasÙDO impermeabile, 

fatto su miaura, leggeriBsimo, pevinotle aì-
t'aramalato di correre, cavalcare fire'qua­
lunque fatica, dando la guarigione in brtì'e 
tempo. Migliaia di persona giovaai, «dtttte 
iS veeehj sono guaiiiti ,col cinto elettrico del 
Prof . Wf l l l a iù s , il quale ha destato' 
la più grande roeraviglitt nel mond}aoien-
tilloo. Si jiregano i Signori Sledici vdnir 
visitare questo' splendido appnreocjiìo, i! 
aolo olìo flod Uefa io esigenze doli' arte 
medica. 

Aderto dalle 9 alle JB. - Tratta anche con 
lettera, 

N. B. — Per comodità di quelle porsene 
•li molto riguardo avverto ohe a Udine UH 
una entrala occulta in via VoMaì N. 4. 

Cronaca Giudiziaria 
TRIBUNALE 01 UDINE 

Pres. Canu-Serra P. M. Rossi 
Truffa • lurll 

Degano Domenico fu Andrea d'anni 
;Ì9 fornaciaio da Sagnacco, è imputato 
di tre reati : una truffa, un furto sem­
plice, ,ed un furto qualiflcato. 

'Egli infatti il 12 settembre s'scrso 
riusoi'a farai dare dà" mangiare e da 
bere dall'oste Leodaro Roberto truf 
fando'lo scollo per un valore di 2.35. 

Pochi giorni dopo dal tavolo di bot 
tega di certo Feruglio rubò, un paio 
di tenaglie che gli dovevano servire 
alle sue Imprese ladresche, ed indne 
r 11 ottobre, penetrato nella casa di 
certo Totano Isidoro da Segnacco, scas­
sinò un cassetto d' un armadio dove 
sapeva esservi dei valori, e rubò 8 
lire d'argento, due anelli ad un paio 
di orecchini d'oro. 

Ma tutto ha un fine a questo mon­
do; il negano riuscì a sfuggire per 
poco alle ricerche della benemerita, 
ma infine fu arrestato e deferito alla 
autorità giudiziaria. 

Ed ieri il Tribunale, tenuto contò 
ohe già altra, volta ér» stato óaroerato 

Ser reati contro la proprietà,'lo coit-
annò a 3 anni 4 mesi e SO giorni di re­

clusione, a 300 lire di multa ed a 2 
anni di sorveglianza speciale. 

Difendeva- l'àvv. O. ' BaHissera. ; 
Il dana ro dal Irati 

Infante Oreats, muratore di suo me­
stiere, ebbe, un giorno, una felicissima 
trovata per veder di mangiare a ufo, 
e di fare una placida vita. 

Chiamato a lavorare per eerte ripa-

raz'on al convento dei cappuccini, 
si mostrò cusi-pio, coti buono, cosi 
assiduo a tutte le funzioni da mattu­
tino a completa, da scuacitare l'amoiira-
ilom dei buoni frati i ^uali credevano 
d'aver aumentata 4'un altra pecorella 
>l gi^^ggc di Cristo, 

Ma la pecorella aveva 1 denti e gli 
unghioni e ben sa ne accorsero i buo­
ni o"ppucini quando trovarono la 
cassetta dello ofSertó per la Santa 
Messa, siSassinata e religbsamente 
vuotattt delle 146.lire che conteneva. 
i'V)iìtàht0, iiìvùtò, ^pfèffltando dell* 

grande 'libertà là olii era -stato lascia^ 
lo, a della assenzio del piidre portine 
rio, «Vaw fatto il colpo e poi messa 
l a . ^ d a tra le gambe, sé l'era battuta 
a .ffrenze. ' i -. . ; 

Ma sfujnato i l deoai'o e rimasto 
sènza mézzi di 'Sussistenza fu rimpa­
triato: ad Odine, fli riconosciuto iper 
l'autore del furto, ài ooafentyad arre­
stato. .' 

Ieri comparve innanzi al nòstro 
Tribunale ohe lo condannò a 0 mesi 
di reclusione, 

Difendeva l'avv. G. Baldissera. 
Un puBdo In un ooelilo 

Un pugno iu occhio e non metofori-
l'Amenle posto ohe ne fu malato, per 
26 giorni, ricovetta ,certo Bianouzzi una 
bruta sera del mese passato. 

Egli era stato all'osteria a giocare 
alla morra ed aveva avuto a compagno 
certo Romanul'ti. Durante il giocoo'ora 
stato contestazione per i punti, e 
Biancuzzi aveva dato ragione'.agli 
avversari, contrariando il Komanutti, 
ohe na ne era adontato. Da ciò una 
vivacissima disputa nella quale gli 
animi si erano accesi. Ma giunta l'ora 
di andar a letto tutto sembrò fluito; 
Romanuttì usci solo dall'osteria, se 
guito a brave distanza dall'altro, il 
quale ad uo cerio punto lo raggiunse. 

Romaoutti ancora risentito lo salutò 
con una parolaccia, l'altro rispose per 
le rime ed allora Romanuttì gli lasciò 
andare un tremendo pugno all'occhio. 

L'imputato però nega d'aver detta 
la ^parolaccia, nega d'aver dato II 
pugno, nega tutto recisamente. Ma 
posto lìhe l'occhio fu ferito spiega il 
fatte dicendo che quando Biancuzzi lo 
raggiunse, lo prese per la giacca, per 
invitarlo a tornare all'osteria e che 
violeotemeate divincolandosi gettò a 
terra il, suo amico il quale, cadendo 
bsttè sii un sasso producendosi la fe­
rita. Il Biancuzzi ad onta della calo­
rosa difesa dell'avv. Zanuttini fu con­
dannato a 6 mesi e 2o giorni di re-
olusiona. 

Una serie di furti 
davanti al Tribunale 

Le gssla ladrasch} 
di Bares, Tubero, Marino a Comp. 

Questa mattina à cominciato davanti 
al nostro Tribunale la causa a carico 
di Bares, Tobero, Marino, Bevilacqua, 
Benvenuti. 

Tutti costoro tacevano parte secondo 
l'accusa di quella combriccola di ladri, 
che per tanto tempo commise dei fUrti 
in barba alla P. 8. e che solo dopo 
l'assassinio del Piemonte, poterono ve­
nire scoperti.', 

Ecco le accuse di cui ì singoli do­
vranno rispondere : 

Bares, Bevilacqua e Benvenuti sono 
imputati di furto qualiflcato per aver 
nella notte dal 15 al 11 gennaio 1910' 
in Udine, dopo estiare penetrali clan-, 
destinamente nel negozio di mobili 
della dittajdichele Sambuco e Della 
Venezia in'via Aquileia N. 28 tentato 
di scassinare la-cassaforte della ditta 
stessa, e per ,aver nella stessa occa­
sione mediante effrazione del cassetto 
centrale della scrivania rubati franco­
bolli e marche per L. 7.50. 

Bares e Bevilacqua sono imputati 
di furto qualiflcato, commesso di cor­
reità tra loro in.danno di Lodolo Te­
resa ved. della Bianca alla quale nella 
notte dal 29 al 30 gennaio rubarono 
due orologi, sette anelli d'oro ed altri 
oggetti e denaro per h. 217. 

La Lodolo quella notte era uscita 
per andare al veglione ed i due ladri 
penetrarono in casa mediante apertura 
della porta esterna chiusa da un sem­
plice saliscendi. Pervennero pni ad a-' 
prire il comò della camera da latto 
colla chiave vera lasciata sul Comò 
stesao. 

Bares e Bevilacqua di flirto quali­
flcato commesso il 30 gennaio ultimò 
acoeso in danno dei sig. Candido Brunii 

" questo uno dei reati più audaci dei 
giovani delinquenti. Kdsi inlatti entra­
rono nel magazzino del sig. Bruni, 
quindi fecero un foro nell'impiantito e 
si calarono nel negozio di pieno giorno 
approflltaiido della -chiusura festiva, 
scassinarono un registratore e aspor­
tarono 420.1ire. 

Bares idi' furto qualificato per aver 
nella notte del 17 febbraio rnbato nel 
negozio di Grillo Guidò la somma di 
L.,87. , 

Bares di furto qualiflcato per aver 
nella notte del 10 al 20 fabbraio-1910 
rhbato.4n danno di Oe Luca Teodoro 
nella cui offloina 'penetrò mediante 
scalata, una rivoltella ed una bicicletta 
del .valore di 200, lire. 

Bares e Tubero per aver rubato 160 
lire al negoziante Oottecli Giuseppa nel 
cui negozio entrarono durante la notte 
del 22 marzo 1910 scalando due muri 
di un cortile e scassinando una porta, 
Marino Francesco di compìiaità ia 
questo furto. 

Bares e Marino, infine, di furto aem 

plica par aver rubato a Oeccoltì Vit­
toria quell'anitra ohe poi servi alla 
famosa cena. 

Tra i testi citali dall'accusa c'è il 
famoso Simeoni Oiusepps, il quale 
molto deve sapere sa tutti i furti 
e Bearzi Maria la fidanzata di Barea. 

Tutti gli imputati, salvo il Marino, 
sono minorenni, e tutti.eccetto Benve­
nuti ohe è latitante, compariranno al­
l'udienza. 

Bares sarà difeso dall' avv Bella-
jritis. Tubero dalì 'aw, Drlussj, Marino 
Mail' avv. cnntiàlj.Bàvilsa^iia dagli a"»».-
Uevi e Zagalb. 

tìdienià M stamane 

La tràtiuzione degli accusai) 
Verso le 8 e mézzo una pattuglia 

di carabinieri guidata dal marescìatla 
Banzi entra nelle,carceri per la tra­
duzione degli accusati al 'wlbùnate. ' 

E poco dopo, dalla porta che 
mette dagli ufflot del giudice istruttore 
alle carceri, preceduti e scortati da 
militi si avanzano a passo lento e con 
una cort'aria chi potrebbe parere spa­
valda gli assassini. 

Dietro di loro viene Bevilacqua, l'al­
tro imputato. 

Ha forse un'aria pifi dimessa degli 
altri. Bares scambia volentieri qualche 
parola coi compagni e coi carabinieri ; 
tratto tratto sulle sue labbra spunta 
un sorriso tra sardonico e sforzato. 

Tubero, ohe ai giorni del famoso 
processo alte assise, pareva accasciato, 
sfinito, stremato sotto il péso dell'ac­
cusa terribile, è oggi di buon umore. 

Sembra ohe 1 venticinque anni affib­
biatigli dai giurali non locommorano 
affatto D non li pensi piti. 

Mirino ha una cravatta rossa svo­
lazzante ed è cupo. Guarda i suoi com­
pagni di sventura e borbotta qualche 
parola fra i denti. 

" Giustizia non è stata fattal „ 
.Nella stretta gabbia 'del Tribunale, 

oircondaita da carabinieri prendono 
posto gii accusati e.tra loro ed alle loro 
spalla si pongono altri carabinieri. 

Noto cosi, a volo, qualche parola 
ohe giunge fino al nostro banco. 

Marino, rivolto a Bares e Tubare, 
dica con voce rooa : Giustizia per 
il fatto della Posta non è stata fatta ; 
ma dalla terra o dal cielo dovrà pur 
venire Ì». 

Oli altri due sorridono alla protesta 
dì Marino e Bares anzi cerca di ri­
spondergli. 

Bevilacqua, il coimputato, è fuori 
della gabbia, troppo stretta per con­
tenere tutti colle dovute cautela. 

Poca gente è accorsa ad. assistere 
al processai >' °^^ '^ 1°' ' Pn^"' °^^' 
raviglia. 

Il dibattimento ai dovrebbe iniziare 
alle 9, ma arriviamo alle 9 e mezza 
e non si vedono ancora né i giudici, 
né gli avvocati. , 

Il processo comincia 
il primo degli avvocati ad entrare 

nell'aula del Tribunale 6 il valoroso 
diiensoro di Tubero a w . Driussi. 
• .Egli si maraviglia di tutto quell'ap­
parato di forze sfoggiato attorno alla 
gabbia e ci dica : Non sembra un pre­
sepio tutto questo ? 

Finalmente alle 10 il pubblico può 
entrar e 0 meglio irrompere nello spazio 
a lui riservato. 

B poco dopo entra il Tribunale, pre­
sieduto dal-giudice Leone Iiuzzatti, as­
sistito dai giudici Turchetto e Rieppi-
P. M. Tonini. 

Alla difesa difesa siedono gii avvo­
cati Driussi, Doretti, Ballavitis, .Levi, 
Contini 0 Zagato. 

Il Presidente fa l'appello degli im­
putati che rispo'ndono con voce franca 
e aicuja, tranne, beninteso il Benve­
nuti Luigi che è latitante. Entrano a 
questo punto nell'amia le pani lese ed 
i testiraoni. 

Fra questi noto la sartina Maria 
Bearzi, ex-fldanzata del Bares, 6 Si­
meoni Giuseppe, l'amico di tutti gli 
imputati. 

{Vudienisa conlinua) 

Tullio yàntao, direttore 
Bordini Aiitonio, fferenta rofipoìisabUe 
Tip. Arturo BoBstti, sue. Tip. Bardiisco 

Sciatica Eenitiatica 
, • CASA DI SALU'fK 

Oaw. Dottor Q. M l f M A B I 
aiuto Doli. li. VM FEBHABI. 

TREVISO 
RINGRAZIAMBINTO 

Badia Polesine (Rovi(|o) 15-11-910 
Treviso 

Eg. .Sig, Cav. Dott. Giuseppe Munari 
Scuserà se ho tardato tanto ad un 

mio obbligo di riconoscenza, ma ho 
voluto attendere per, ringraiarla di es­
sere'proprio sicuro,della mia perfetta 
guarigione della Sciatica Reumatica 
da Lei guaritami nella sua Spstt. Ossa 
di Salute. Per la vita sarò sempre a 
Lai riconoscente avendomi ritornata la 
primiera "salute tanto più peiisando 
alle inaudite sofferenze ohe mi ten­
nero , obbligato a letto par •parecchio 
tempo e di non poter attendere, alle 
mìe "occupazioni. 

Augurandole lunga vita -e ottima 
salute La prego di gradire i iaiei più 
distinti saluti. Riconoscente 

Faciolj Giuseppe di Treoenta 

L'OUO SASSO MEOICINAI^B (bottiglia normale t . 2 .25 -
' grande L, 4 « aimgiande L. 7; pei jioaia L. 2.8S, 4.60, 7.eO', sì 
•vende in tutti: le Farmacie come la Emulsione Sasao, l'Olio Sasso Jo-
• mo e la Sasalodtna, rlcostilucnU sovrani .implamenle deacriUl e sfiidiad 
«éllibro del prof. E. Morselli sugli OH Sasso Medicinali, preparali tutti 
dt P i 'Sasso e Figli - Oneglla, Produttori anche del famosi Oli 

-Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondiale. 
w Opuscoli In cinque lingue. :;; 

Premiata macelleria 

Bx GremBiB 
traine - yiA PAOLO^:'SARPI : Telet 2.41 

Assortimento carni MANZO, VITELLO, A6NELL0, CAPRETTO, 
POLLERIA ASSORTITA. 

SPECIALITÀ 
LISQUE DI BUE 9 VITELLO SALMISTBATE 

SERVIZIO A DOMICIUO 

PreÉiaPiiÉia-[oiii-ili§ 
'VINCENZO P I T T I N I 

UDINE - Via Daniele Manin - UDINE 
Telefono 412 Telefono 41S 

SPECIALITÀ PANETTONI uso Milano 
giornalmente freschi. », 

Mandorlati Pondan - Torroni al oioccólato,^ cedro 
e Torronoini - Pan forte uso Siena - Biscotti olandesi 
francesi e nazionali. 

Vini vaccM di marca 
Champagna - Uquorl di primaria Gaaa 

Si assume qualsiasi ordinazione e spedizione 
anche per l'estero. 

FABBRICA CUCINE ECONOMfCHE e STUFE 

Cav. Giuseppe Bissattini e Figli 
pramlsta con odo mvdaglla 

UDINE - ¥ia Aquileia 45 - UDiHE 
Tolelono 2-B7 r@~ TelBÌono 2-57 

La inasraionl ci rJcavono prass o 
la dina Haaaanalalna Voglar, «la 
Prafaftura N. a. 

Fornitore di cucine economiche, stufe, calori, 

feri agli alberghi, trattorie, case private, col­

legi e isliluti deUVenelo: '""^'f^' 
Garantito l'ot­

timo funziona­
mento, lavora­
zione solidissi­
ma e la massi­
ma acanomla 
nel Combustibile 
Depositari delle 
premiate stufe . 

Maldlnghar 
atte a riscaldare. 
con un sol fuoco 
da,2a4 stanze. 

Assumasi qualsiasi riparazione e messa in opera a 
prezzi modioissimi-

A M T t G E L O M i C O 
-*-=: M 0 R E L L I E 3 < ~ 

UNICO BIMEDIO 
Px-onto - Siouro - Xnnoono 

Farmacia Morolii 
S. Bartolomtìo 

Firm Qii'r. Kcgri 
Farm. Angeli :Doria 

Farm. L GprQoHo 
> A. Burliui 

Furmaola Cattanao 
Farm.Orico.-VicflDliai 

Ho: Farmacia 
Z matti 

Farmacia 
Zuliani 

0 presso le migliori Farmacìe. — Al luto L. l,26,[per posta L,. 1,25 franco. 

R i b a s s i •:;', '—-= 
p e r fine S t a g i o n e 

EIVIPORIO 

AUGUSTO VERZA- Via IHercatovecchìo N. 5-7 

a reclame è l'anima del commercio 
La CUBA più sicura, «fficnce per anemici, deboli di stomaco nervosi è l'AMARO BAREGGI a liasp di Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituente-iliaBStivo 
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Le insoraiont sì ricevono esoluaivwaente in Udine presso l'Ufflcio di Pubblicità HaasBMtsin è Voglsr Via l'refettura, N. 6. e Agenzie e Succursali in Italia ed E-ero m 
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PliPi:' 

MBNARINI 
i^^;;'^^iipi|fe^ orgmmto '/per usor-^.ìm^0rn0W^ 

ece. e<3(?w 

lo:;:;raGiÌ3Ìtòii<ìa^ ricostituente ..sicuro, rapido negli effetti,, M^ ̂ |̂|t|e|̂ ;]fe ; 

•»« >«> 
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^ r venjle in liitte le Farmacìe a L, 3 la Bottìglia per «so Interno o Scatola di ampolline sterilizzate per iiilpìpnìl 

4 Bottiglie o Scatole !.. 12 • firanco di porto := 

I. i l i i l l i l • FilliMmB IHTpÉmatÊ^̂^̂^̂  iìilt lalaliiill . i i i p 
Concessionari esclusivi per l'Italia ed Oriente: N. BERNI & C. FIRENZE ::-;::::-'n^:'' 

Wé 


